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ROMA 23 AGOSTO 
Altìssimo dovere della stampa libera fu e sarà sem

pre prevenire lo sventure della patria : e questo special

mente può ottenersi col palesare quelle occulte cause dei 
mali che lavorano nelle ombre e nei misteri delle cor

ti a ruina dei Principi e dei popoli. 
Le quali cause messe in luce in sul nascere posso

no essere talvolta distrutte, sia perchè i primi motori 
di esse si vergognano di esser disonorati in faccia al 
loro paese , aia perchè i Principi avvertiti a tempo ri
traggono il piede prima di cadere nel precipizio. Il no
stro paese è in uno di questi casi, e la stampa non 
deve mancare al suo dovere parlando con lealtà al Prin
cipe, ai ministri, e alla Camera dei Deputali; affinchè 
quetti tre poteri dello Stalo aprano gli occhi sulla rovina 
della patria e cerchino di porvi un riparo ora che so
no ancora a tempo di farlo. 

La nostra società si va sciogliendo da ogni legame: 
manca nel governo la forza morale, manca la forza ma
teriale per ricondurre Y ordine nelle Provincie , i1 obbe
dienza alle leggi , il rispetta ai magistrati. In questo 
.stato di cose non fa meraviglia se i partiti accusandosi 
reciprocamente siano già entrati in una lotta che mi
naccia una guerra civile, e se tutte le cattive passioni, 
tutte le vendette , servendosi dell'una o dell'altra ban
diera spingano all'anarchia per poter arrivare ai loro 
fini perversi. Causa prima e sola di tanto disordine so
ciale che si manifesta con segni evidentissimi in alcu
ne Provincie si è il profondo disaccordo fra il Sovra
no e grandissima parte del popolo sulla questione ita
liana. Di questo n'è stalo già tanto ragionato e nella 
tribuna e in ogni angolo che il parlarne ancora sareb
be un ripetere quanto fu detto le cento e cento volle. 

I fatti diranno s'erano più devoti a Pio IX e al po
polo quelli che volevano associare questi due nomi al 
trionfo e alla gloria di una nazione quando questa riacqui
stava la sua indipendenza o coloro che per considera
zioni meschine ed egoiste tentarono di staccarli dal!' in
teresse nazionale dando cosi ragione a quelli, i quali as
serivano la potenza temporale dei Papi essere incompatibile 
con la fortuna e con la gloria d'Italia. 

Di altri mali che ci minacciano vogliamo ora parlare 
onde s'è possibile vi si ponga un riparo prima che 
il paese sia condotto dai tristi a quello stato di mise

ria e di anarchia in cui abbiamo veduto cadere altri 
Regni in Europa , costretti finalmente di cercare nelle 
rivoluzioui un rimedio alle loro sventure. 

La fazione nemica ad ogn'istituzione liberale ha fatto suo 
il trionfo degli austriaci ed ha creduto esser g'unto il tem
po delia reazione. Per giungere presto e facilmente alla 
meta dc'suoi desìrlerj cheèil ritorno del despotismo di po
chi sulle moltitudini, si servo essa di fino mezzi e primie
ramente , discreditare le istituzioni liberali mostrandole 
nocive al popolo, imbarazzanti per il governo, in secondo 
luogo insinuare nell'animo del Principe Todiu contro co
loro la cui colpa consiste nell'amare con tanta forza e con 
tanta venta la patria da volerla gloriosa e indipendente, di
pingendoli al Sovrano come persone nemiche delle monar
chie anche costituzionali e partigiani decisi delle repu

bliehe. 
Questa fazione che fra noi è più da temersi che in ogni 

altro statosi perchè dispone d'immense risorse, si perchè 
ha la possibilità di nascondersi 'facilmente e di non essere 
scoperta si rivela però dagli effetti che già produce la sua 
maligna influenza. La quale influenza si esercito in ogni 
parte della società cominciando dal basso fino alla cima più 
elevata. 

Abile questa fazione nel calunniare, nel vestirsi coll'i

pocrita mantelU di religione snatura in tal guisa i fatti e le 
parole che rende sospetti i sostenitori dell'opera e della glo

ria nazionale dipingendoli come fautori dell'anarchia come 
furiosi republicani avidi solo di sangue e di distruzione. 
Preparato in tal modo il sospetto predica allora la reazione 
sotto il colore di conservazione e di pace. Noi non credere

mo mai che essa sia giunta a sorprendere il cuore del Prin

cipe; ma e certo che lo lenta in mille guise. 
E certo che ai consigli di essa si devono le colpe e gli er

róri di cui si sono macchiali gli altri principi Ualìani tra

scinali alla mina dei loro troni e della loro patria. Lo stesso 
ai va preparando fra noi. Fu essa quella che fece una guerra 
ora sotterranea ora aperta al ministero Mamiani perchè 
rappresentava lealmente il principio nazionale , fu essa 
quella che consigliò la nomina di un ministero che avreb

be contentata l'opinione pubblica coi nomi puri d'ogni 
macchia, ma che per debolezza di carattere , per ninna 
omogeneità nelle idee doveva ncccssarìamenle restare iner

te, e questo in momenti in cui vi era bisogno più che mai 
•di energia e di costaiv/.a. 

Cosa è infatti questo ministero? Cosa f ? Come corri

sponde all'aspenativa universale, all'ansietà degli animi 
agitati dn tante notizie, allarmati da tanti timori? Esso si 

è ccclissato interamente. Non lo vedi mai alla Camera dei 
Deputali, non Io trovi giammai ai publici uffizj, non si 
mostra in nessun atto che indichi energia o almeno ferma 
volontà di agire. Fra questi ministri ovvi un interino, che 
vuol dir nullo t ed è precisamente quello sulle cui azioni 
pesa tanta responsabilità e che ha tanta parte nei nostri 
affari; noi parliamo del ministro delle armi. La influenza 
della fazione retrograda di cui ragionammo non poteva far 
di più per distruggere ogni azione governativa, per impedi
re che siano messe in esecuzione le decisioni del Consiglio 
dei Deputati. E a render nulle queste deHberazioni la me 
dcsima.infiucnza si manifestò nella volontà anticostituzio
nale dell' alto Consiglio, il quale chiamato a dare il suo 
voto sulle cose decìse dall'altra assemblea, non volendo ap
provarle ma temendo la publica opinione si risolse di non 
riunirsi mai o quasi mai rendendo in tal modo inutile quan
to era stato deciso dai Deputati, aspettando il momento de
siderato dalla fazione in cui si possono senza timore an
nullare tutti gli atti del Consiglio dei Deputati. Ma sicco
me questo momento può prolungarsi ancora e si dovreb
be venire finalmente ad un partito, la fazione retrograda 
profittando del prossimo fine dell'attuale sessione legislati
va piuttosto che prolungarla, come altissima necessità ri
chiede , ha consigliato lo scioglimento delle Camere e il 
loro riaprimento trascorsi due mesi. Con questo alto sì 
giunge perfettamente al fine che la fazione si era propo
sto. Tutte le leggi fatte sull' armamento restano sospese , 
perchè non tutte ancora approvate dall'alto consiglio, per
chè non tutte sanzionate dal Pontefice, perchè in nessu
na vi è principio di esecuzione per parte dei ministero. 
Tutti quei progetti di legge che tendevano ad utilissime 
riforme, e ad alleviare le elassi povere, dello stato restano 
anch'essi sospesi perchè non furono discussi; sicché il po
polo, il quale guarda ai fatti e non olle intenzioni, dirai 
nostri deputati non hanno fatto nulla per noi. 

Si aggiunga che sono state votale spese straordinarie, 
ma che ancora si sta discutendo sul modo di rimedia
re alla mancanza dei fondi sen/.a gravare il popolo. 

Chiuse le Camere verranno le ordinanze ministeriali 
col pretesto d'i urgenza , e queste o mireranno ad an
nullare tutte quelle leggi che, fece il Consiglio dei De
putati sull1 armamento perchè sì dirà che non vi sono 
fondi, o imporranno tasse che graveranno il popolo e 
questo avrà ragione di gridare contro i suoi Deputati. 

Ecco il discredito delle instituzioni liberali, ecco pre
parata la via alla reazione, la quale non mancherà se 
f occhio del Principe non avrà tanta perspicucia da di
stinguere i leali dui falsi consiglieri* 

Noi siamo minacciati di un ministero reazionario, di 
un ministero della scuola di Guizot: si vorrebbe anche 
all' uso di Narvaez ma non si trova la spada. 

Belle parole e pomposi programmi non mancheran

no ai nuovi ministri, ma l'arte di mentire diplomatica

mente è passala dai regni assolutisti ai regni costiUuio • 
nali e minaccia di penetrare anche nelle repubbliche. 

Qual rimedio per evitare tanta ruina ? Noi non ne ve

diamo che un solo e dichiariamo la Camera dei Deputati 
responsabile in faccia ai suoi elettori, in faccia alia patria 
dei mali ohe accadranno e ai quali poteva essa sola por

gere un riparo. 
I Deputati devono domandare con calorose preghiere 

che la Sessione sia ancora prolungata almeno per un altro 
mese. L' aUmV rv daterò non può durare più a lungo : 
esso stesso sente eh' è provvisorio e si prepara a paitirc, 
tanto è ciò vero che sta nell' inazione temendo di far cosa 
che possa pregiudica Hi» nella p.jblica opinione, deciso di 
abbandonare il posto con la lama di onestà. 

É necessario adunque che il Consiglio dei Deputati 
assista alla formazione di questo nuovo ministero da cui 
dipende soltanto il riordinamento della cosa publica : bi

sogna che il Consiglio assista ai suoi primi atti per giu

dicarlo, per accordargli la sua fiducia , se la merita , 
onde i suoi ordini siano eseguiti e iluasca l'armonia 
fra governanti e governati. 

Bisogna che il Consiglio resti ancora qualche tempo 
per vedere se le leggi decretate sono eseguite fedelmen
te ; per discutere alcuni fra Ì progetti presentati che 
sono della massima importanza e ohe non ammettono 
ritardo : bisogna infioe che nello stato presente sociale 
resti in piedi un potere che, in molto eircosLaczn si è 
cattivata la fiducia del popolo e dal cui seno sono usciti 
savj provcdtmenti e deliberazioni caldu di amor patrio 
e di sentimento nazionale. 

Un grido universale di disapprovazione e di biasimo 
uscirebbe da tutto lo stato se io quei giorni stessi in 
cui si stanno decìdendo i grandi destini della nostra 
patria , il consiglio romano dei deputati si ritirasse 
tranquillo alle suo caso, dopo pochi giorni da che pro
cbimò la patria in pericolo , quando gli austriaci stan
no minacciosi e irati nel nostro territorio malgrado le 
proteste del Pontefice, malgrado lo loro bugiarde pro
mosse , quando tutta Italia è ancora in armi, quando 

d Piemontesi prepara a ricominciare la lotta , quando 
una formidabile armata francese si affaccia alle alpi.; 

^ abbandonare la cosa publica in questi momenti è 
più che un errore, è un tradire il suo mandato. No».pori 
siamo restare,»! risponderanno i Deputati «manioai di .'iv 
tornare agli amici e alle domestiche cure, la sestione 
è finita , le Camere saranno chiuse dal Principe ; nu 
se voi pregaste il Sovrano a prolungare ancora le ses
sioni , e gli adduceste quelle ragioni che rendono an
cora nepessaria la vostra presenza non potrà egli rifiMJ 
tarsi. PioIX ama il suo popolo , ama ohe sì' aUooU 
ni ogni pretesto a movimenti illegali e disordinati , 
ama infine di avere un appoggio e un consiglio nei ter
ribili momenti in cui si trova la patria comune. 

In ogni caso il Consiglio dei Deputati avrà fatto il «u* 
dovere , si sarà tolta ogni responsabilità di" ciò che po
trà accadere , e avrà cercato ogni mezzo di rompere le 
trame della fazione retrograda che noi rivelammo appog
giandoci ai latti. Né altri fatti ci mancheranno per pro
vare le nostre asserzioni, corno non ci mancherà mai 
il coraggio di dire tutto quello che erodiamo utile e nav 
cessario a sapersi e che la nosWa coròsnzs b* iaipira 
per il bene della patria. 

> J I PRINCIPII E GLI INDIVIDUI 

I Principii sono immortali, e l'accumularsi dette ruiot 
degl'imperi e dei popoli non è che un trofeo sul quale pia 
e più sublimi i principii si rialzano , e splendono; cosi il 
Cristianesimo uscirà più folgorante dalle lotte del Razio
nalismo, cosi la libertà Che parve sepolta sotto la tiran
nica politica del Congresso di Vienna è risorta più po
derosa e gagliarda dopo trent'anni! e le recenti disfatte cho 
soffre in una Repubblica che Filippvzza, e in una Dieta 
Nazionale che imperializza, e nella sventurata Italia che si 
agita in una terribile convulsione la quale le impedisca 
di adunar le sue forze, non faranno che fecondar l'avvo
riire

I tempi che corrono, grazie a Dio, sono ben diversi 
dai tempi in cui era grave contesa politica se al Duca di 
Toscana dovesse darsi il titolo di'Gran Duca o d'arci Du
ca, o quanti eccettcra dovessero fregiare i tìtoli di Ladislao 
di Polonia, o di Cristina di Svezia. Il mondo va ; ogni 
nostra disfatta non è disfatta di Principii, ma un'esperi
mento di forze, una maturazione di mezzi, un'aggiornatnen
to di trionfo. 

Le Individualità morali non hanno la stessa immorta
lità, la stessa certezza di vittoria, la stessa perseveranza. 
Ma quando essi rappresentano un Principio, noi li riguar
diamo come mezzi mandati dalla Previdenza per agevola
re la vittoria di quello, imperocché le convinzioni dei po
poli avendo bisogno di un centro quando debbono caler
narsi in azione, possono riceverne un movimento equabile 
di espansione, e quindi più efficace, ed energico. Così l'In
dipendenza Americana non si confondevaconWasyngthoa 
ma Wasyngthon ne dirigeva Y azione perchè nella sua 
grande Individualità morale sapeva rappresentare il prin
cipio. Tostochè gl'individui cessano dixappresentare un 
principio, essi addivengono istrumenti inutili, e le simpa
tie, e le ammirazioni della vita passata non bastano a fa
re, che non sia un'errore immenso dei popoli quando li 
sostituiscono in luogo dei principii. Incatenare gl'indivi
dui ai principii è impossibile; senza una spontanea ed in
tera adesione non possono congiungersi. D'altronde gl'iu
dividuì tramontano, i principii sorvivono. 

Evvi però una profonda differenza fra questo modo ch« 
tcniato noi di distinguere logicamente i Principii dagl'Indi
vidui, e le calunniose insinuazioni per le quali si pose la 
diffidenza frai popoli, e le Individualità morali che se n* 
fecero centro. Da noi, ripetiamo, si riguardano alcune In
dividualità come mezzi mandati da Dio al trionfo d'un 
Principio, ma i calunniatori giunsero più in là, e insinua
rono che i Popoli si sarebbero disfatti di questi mezzi do
poché avessero servito al Principio. Italia indipendente, e 
lìbera avrebb'clla sconosciuti ì suoi Guerrieri, i suoi Libe
ratori? Si crede forse che l'Italia avrebbe poste tali con
cisioni alla sua gratitudine da equivalere al disfacimento 
di quelle grandi Individualità, cui avesse dovuto gran par
te del suo risorgimento ? Farsi Duce della rivoluzione dei 
Popoli è accettarne le conseguenze naturali, Vindipenden
za non ammetteva altri limiti, che i confini d' Italia, la li
bertà non chiedeva saorifizii di forme politiche, ma sì un 
perfezionamento delle esistenti — Ora un'ingiusta diffiden
za ha fatto mancare gl'individui ai Principii, ma vi.ha con* 
giunti i popoli con una tenacità più risoluta, « ornai im
defett^bile. 
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citagli taceva parte pr^so ?«£««"» Kg* W\ T IZ ' 
di patti vergognasi a cui lìyrébpc quel pirjjsciallo Cò^pn
tUo lo* agombramènlò delle ìrupp^ austriache dal nostro 
Stato, specialmente di non dover più i Pontificii ripren
dere le armi a eoccorso de' Veneti e ile' Lombardi. Il Mi
nistWnegò esservi di mezzo condizione alcuna al richiamo 
tlpgli' austriaci al di ìàdel Po, e che questi fra non molto 
aval le rò rivalicato i nostri confini. I tedeschi intanto 
nOtìVoló non uscirono ancora dal nostro Stato ma anzi iu
grofeano a'Bòhdeno e a Pontelagoscuro. Questa notizia 
ha dato motivo a nuove interpellazioni sul proposito f ed 
un TWini'stro ha' risposto che il Governo non accettava 
muna condizione di quelle che il soldato tedesco gli 
jayea imposto. Questa solenne contradizione de'due Mi
lììstri'mostra la politica attuale del nostro governo. Woi 
con la maggioranza crediamo più alle parole del Mini
stro che li a risposto questa mattina alla i.nte^pellazionc 
dei'Deputato nella parte che riguarda le, esigenze del
rÀUStna. Ma non siamo affatto d' Accordo; cop. la sua 
rimtìarazione cheli governo cioè,non annuirà; ad alcuna 
tlejlc richieste di quel Maresciallo. D;a che abbiamo già 
prove moltissime clella buona armonia tra l1 Austria, e il 
gpyerno del'nostro. Stato. E perchè, io, domando, il Mi
rustr'o: della, Guerra si oppqnc, con Imito le. artico, più. 
suficjole al; riorganizzamento del nostro esercito, alla mn
Iwjizisazione della' Guardia Civica, all'arruolamento dei 
voiontari? Ove, il governo fosse di buona fede avrebbe 
a, quest'ora profittala dellp'siancio delle nostre popola
zioni, e'tùtlU volenterosi, accolti e conservati olla difesa 
fMo, Stato ed al proseguimento della guerra, italica se 
Oraltali di pace ncn? riusciranno, come pfire, a seconda 
dfe'4npstri desidprj. Invece coq ouova arte militare si; la
aciV ^jia volontà della Legione Romana, dipartire onon 
partire , IR si. negano, le cq^e. neqes.sarie o,:'s'indugiano 
con. lungaggine etprna quei provvedimenti indispensabili
in"kli circostanze. E poi si viene..i dire alla tribuna 
che il governo vuol fuori l'Austria , che il governo è 
italianissimo ! Non basta protestare d'essere italiani bi
sogna concorrere con ogni sforzo alla santa causa italiana. 
Che fa il nostro governo per la causa italiana? Non mette 
in atto nessuno de' tanti savi ed energici provvedimenti 
dccretatiidàlla^Camera, manda circolari perchè non si for
mino nuovi corpi d'armati, e i già formati si disciolgono. 
^p^chè questo? per non dispiacere all'Austria che non 
vuole; più corpi franchi e legioni eli liberi' armati nqllo' 
3latp Pontificio. E perchèquesto?;pcrchc!rAiUstria sgom
brqrìl.dal nostro,Stato, per rientrarvi poi'a suo piacimen
to, a condizione che noi/pontificii' non riprenderemo più' 
Iq.arrni.aHa liberazione do'nostri infelici fratelli. Il popolo 
B,9£i s'ingannava su questo proposito, èia patente contra
dizionc del Rfinistcro, ' e la condotta del Ministro delle Ar
nii ci riducono a realtà il :primp sospètto. Tv 

: i ■:■.• ( ; 

Circa 300 Vendi che corubattevano nelle fila^ dell'ar
mata piemontese, e che furono disai'mati, p.cr ordine de
^'ifùhanissimi generali di Carlo A|berto sonp.s^ati. sbar
Ciili dà' Un vapore sardo a Civitavecchia , che poteva e 
doveva condurli invece ad Ancona da dove avrebbero 
potuto facilmente ritornare in patria. 

Apbanclonatiintal modo da un governo spergiuro quei 
brà'vT figli'di Venezia si trovano in una crudele incertez
za del loro avvenire o privi d'ogni mezzi?. 

"Dicesi che abbiano richiesto,di traversare i nostri Stati 
per arrivare in Ancona rnq che sia stato ad essi negato: 
(liccsrche molti iri\ loro abbiano mostrato dcsuleno, di
arruolarsi Tra i nostri volontari e che ne abbiano ricevu
IcVparimèhtiVùn rifiuto. Vi è ordine d'imbarcarli sopra un 
baisiifneniÒ e riraorchiai'U con un vapore £no ad Ancona. 

iHoi non comprendiamo come.in pochi giorni, si possa 
Hcrìz' arrossire caniHm'c con tanta impudenza'fatti e.pa

rólel'Cbi haimpuenato le armi per l'Italiana,indipcnden
za e cliycnutp un nemico, un proscritto. > 

Speriamo chc'il Consiglio dei Deputali,domanderà con
lo al 'Ministero, di questo modo dì agire ;Così; disonorante 
per il nostro paese. \ • 

. I Ministri, atlnali pensino che Ja ,Ior responsabilità li 
cliia^ia';a.discolparsi, o resterà, sujla loro,Tropte una mae, 
dna indelèbile. 

'E'forsic estinto ,il nome italiano? Shxnp forse così schia
vi di Wèlclenda temere ,di disgustarlo^e accpgliarno con, 
umaiiitìi.econainprei nostri fratelli? 

^ . 

a 

M/NISJEHO, mvV IMERNp 
CIUCOLAUE 

É distretto dovere del Governo, e perciò di grave re
sponsabilità de'MiiustrMl nonprofondère spese, che ne
cessarie in iva tempo,cessano diesserlo col variare dèi
lecircostanzè; dovendo in̂  tali casi ritenere da prose
guìrsi'lulito ciò che la prudenza consiglia non omette
rò jina con pari avvertenza sospenderequelleoperazìo
ni che erano mere conseguenze dell'attualità delle cir
costanze, onde evitare allo Stato il danno di un dispen
dio:che non sarebbe più conducente al prefisso scopo. 

QmndiìòclieiVS. lllma ben ravviserà che, per i re
centi'eventi delle cose d'Italia, e pel ritiro chele trup

' penÀustriache^vannp ad eseguire dal territoriodelibi 
StatoMiliiffcip.., non più si verifica laùrgenzadiun di
spendiasoistantaneoimovimento o fòrjnazione di nuovi : 

coepi .'ar.matK.pef cui nientre dovrà ptrosegui^st: tutto 
ciò die si richiedo per garantire alla Italia la iutegrità 
dello Stato Pontificio, e mantenerne 1' ordine e tran
quiìIUàj a seconda dello, regolari disposizioni che Le 
verranno date} deve poi, sospendersi lutto cifj chela 

■ 

cessata imponente circostanza della invasione esiggeva 
pon istantanea urgenza; e perciò si cb^iafeebJ^uiilo
gaménte k'igjaes'tó bornie /regolizz^e pantó ftìò ri
|nardarla^ ìrie'luqg)ij da Leidipenjlarillj''* 

Intanto con distuità stima ini confermò 
Roma 22 Agosto 1848 

Firmato  EIHJAIWO FA mi in 

noTizis 

; i 

BOLOGNA 20 Agosto 
Questa mattina è stata celebrata nella piazza della Mon

tagnola una messa davanti ad una imagine della Madonna 
di S. Luca, dipinta nel fronte d'una casa, che rimase intat
ta dal cannone nel giorno 8. V'hanno assistito tutti i corpi 
militari stanziati in Bologna, la Civica e circa 1500 popo
lani sottc le armi Domani ne faremo qualche parola. 

[Vieta Italiano) 
KTAPOH 

( Corrispondenza del coNTEMPoiUnEO ) 
Se hai vaghezza di saper queljo, che si passa in que

sta città da una decina,.di giorni, eccotene il dettàglio. 
La fine della settimana scorsa fu illustrata da'tenta

tivi della reazione realista assoluta, che doveasi esegui
re da una parte della plefye di concerto co'sottouifi
ziali della guarnigione di Napoli : difatto preparato un 
tal movimento per opera, del sì£. Abalemarco e Merenda in 
mezzo ni popolo, e dal famigerato Capitano palmieri in 
mezzo all'Esercito; la sera del di 1 I corrente in tré 
punti diversi della Capitale la plebe sostenuta dai sol
dati della Marina e del 'freno, irruppe per le vie colle 
grida di Viva il Rei, e mortealla Costituzione. Questo 
indizio dato alla Città della posizióne nella' quale si era, 
si scompose la schifosa turba, coli'assicurazione di do
ver eseguile la ripetizione delia stessa scena sopra una 
scalo più grandiosa* il* giorno 15. Doppio era lo scopo, 
che ib governo si prefìggeva , nel porre in su e demo
ralizzare quanto di più' ributtante trovasi rielle grandi 
qapitali ; o lu condizione delle cose dMSnropa gli a
vrebbero permesso di distruggere anche la vuota forma 
delle istituzioni giurate , e allora il Re per aderire al 
voto de'suoi amatissimi sudditi', avrebbe abolita una 
forma governamentale ihcompaiibile colla più eletta parte 
della sua nazione: o invece poi per contrario la con
venienza non gli avrebbe lascialo la libertà di distrug
gere questo fantasma di rappresentanza nazionale esi
stente; e allora Ferdinando novello campione; di liber
tà citladina, avrebbe fallo comprimere dalia forza quei 
moti popoiarrawersi alle istituzioni concedute dalla sua 

SOVRANA CLEMENZA. 
' Intanto con meraviglia di tulli il giorno 15 ; la fa

mosa bandiera bianca privata de' colori Italiani e che 
doveasi recare in trionfò da un tavernaio del Mercato 
( Monsù Arena) non comparve ; i marinai in coccar
de rosse, i^scorticacani; del mercato , i Ladri di Pòr
tacapuana e i carrettieri del'Treno Reale, ebbero il con
trordine, e la giornata sì passò1 tranquilla. Perchè rea
listi e liberali, conservatorij e oscurantisti, forestieri e 
impiegati, ognun temendo le tracce che avesssc potuto 
lasciar nel suo passaggio quest'orda di eroi del!i;eal 
Trono, ognun temendo i trasporti di affetto di questa 
eletta sudditanza del Re , la quale nell'orgia del suo 
giubilo avrebbe certamente saccheggiato una buona ven
tina' di case più a portata delle sue mani, gridò'j ognun 
parlò, ognun disapprovò la condotta dd governo ; il 
quale vista pubblicata col ridicolo la fcua trama cangiò' 
di metro, e appigliandosi al pattilo di rappresentare 
il propugnatore della nazionale libertà1, promulgò ordi
ni dèi giorno all'armata inculcandole di non mischiar
si alle riunioni della plebe; e il dì 15 dispose vari di
staccamenli militari per lo piazze oncle sperdesséro e 
comprimessero qualunque movimento di plebe. In lode 
del vero è d'uopo si sappia pure: che quella parte 
del popolo i la quale ha .i|Oó: stato, come di venditore, 
bottegaio, ,o giornaliere è tUIta contraria a cosiffatte mac
chinazioni vilissime, anzi resistendo bellamente a tutte 
le corruzioni tentate dagli agenti dèi governo è disposta 
anche di venire al|e mani con ogni specie di marmaglia 
che vuol trovar pretesti nella cosa pubblica per esegui
re : ladronecci ; e sa echeggi: infine il nostro direttore di 
polizia, e i suoi sntellili non hanno potuto trovar reclu
te adatterai loro progetti che tra que'vagabondi senza 
tetto e senza stato, senza famiglia e senza camicia die 
volgarmente sono detti lazzaroni, e tra i soldati e sot
tuffizjaii del corpo del Treno. Il danno clic con queste 
pratiche fa il, governo alla nostra povera Patria è ine
stimabile r egli: ha spinto sì oltre la delnoralizzazione 
tra'soldati, tra gli agenti della Polizia e tra'Lazzaroni, 
che sarà ben straordinario di non risentirne i disgrazia
ti effetti. Gli opo'raiori1 più caldi e più diligenti di'ogni 
maniera di corruzione tra la plèbe e qualche corpo del
l'Esercito sono stali il Capitano Palmieri, il Commis
sario Merenda, e il Direttore della Polizia, Abatemarco: 
per Palmieri e Merenda non è da meravigliare della loro 
condotta, il primo stupido vile di spirili senza alcuna 
morale, cerca di trarre buoni guadagni dà occasioni si
mili ; il secondo poliziotto1 del vecchia sistema, avvezzo 
a gavazzare tra ' i furti de'ladroncelli, tra la sbirraglia 
e le spie o far ^mercato di un quartiere delle più sozze 
concessioni i si è trovato nel suo elemento quando ha 
potuto crear intrighi Ira una canaglia di sua stretta è 
antica conoscenza, ftìa qual'ignominia poi sarà mai à
degunta alla condotta del Direttore Abatemarco, esule 
dopò gli avvenimenti del '1820 y divenuto dopo!il suo 
ritorno avvocato; al)' avvenimento ddla costituzioma del 

1848, coli'apostasia nel cuore finse forme libéralissime 
onde ottenere un posto ed ebbe >AMl| dal MinisUpro 
^royà qu?!!? tìl Direttore d l̂li} tPoliài»r Venduto al pò* 
IpVQ qufii^'yoitip d'anima yupU o/^pcq, di spiriti sòr
didi, vili, intriganti, di cuore doppio e tenebroso, di for
me false vane e studiale, ha ritornato in vigore quanto i 
più mal formali tirannelli della polizia hanno mai avu
to in costume di basso spionaggio, di tenebroso di ri
buttante. Demoralizzando costui quanto, ha potuto.nella 
Capitale e nelle Province; qui ha .preparato la contro
rivoluzione dalle Province , ha tirato una ottantina di 

■ ■ i i * 

Ì»etÌzioni avvanzatc, al Ministero per V abolizione , ^ I a 
jostituzìone. Quantunque la finzione e le forme siano 

lo stato normale di questo maledetto rinnegato ; pura 
vedendo sventato il suo progetto così bene elaborato pel 
dì 15 agosto, non potette la sera del detto giorno ri
stare dal confidare a un suo amico il suo mal' umore 
„ perchè non gli avessero permesso di far eseguire la rap* 
presentanza d' un atto di devozione al He — Sono le 
proprie parole di quest'uomo incapace di rimorsi,il 
quale parlava con questo stoicismo d' un avvenimento 
capace ancora di f.,r scorrere sangue cittadino, e delle 
più tristi conseguenze. E il Ministero Bozzelli'in questi 
trambusti che fii? incerto, flultùante, avido sdì del po
tere, promette e manca ; dimanda qualche cosa al Go
verno. tìmidamente, e òedo se niente gli viene accorda
to : Sente che non potrà più governare quella reazianò 
da esso stesso procurata , e diviene ogni giorno pili 
dappòco, più servo; e con lutto questo predica tuttavia 
la fortuna che ha ancora il paese di possederlo, perchè 
a quo'che si lamentano, mostra come spauracchio la nuo
va combinazione ministeriale Filangieri  che dovrà su
bentrare alla presente. Di dietro le cortine delle rCgie stan
ze fanno sporgere la figura del Tenente Generale Filan
gieri il quale si avvanza per dar la mano al Generale 
Nunziante, reduce tra poco dalle Calabrie per salire insie
me al potere, che dovrà piantare le 600 forche ; cfólltó 
quali giorni fa parlava alla Camera il nòstro Ministro 
Ruggiero, lodando la grande clemenza del Re ,■ il qùdfe 
non le avea fatte costruire finora. Il Ministero Filangieri 
è il pére Macaìre , col quale il Ministero Bozzelli' vuol. 
farsi desiderare e rimpiangere , dopo aver calpestati net. 
fango i drilli nostri, e le nostre prerogative. 

La flotta francese di Cagliari è andata a Palermo, là' 
flotta Inglese ha seguitoli suo esempio; si sostiene ge
neralmente che le due flotte agiranno di concerto, per 
far accettare alla Sicilia il secondo genito di Ferdinan
do, come Re indipendente in quell' isola, con lega of
fensiva e difensiva, e con ampio trattato di commercio 

i e di navigazióno col Regno di Napoli. 
La reazione del governo prende essenzialmenteogni 

dì più vigore; tulli gl'impiegati ladri, o spie allonta
nali da' Ministeri liberali, sono poco a poco richiamati, 
e tra gli altri questa mattina si è visto per Toledo a 
capo di una pattuglia 1' ispettore di Polizia Morbilli 
destituito 6 mesi fa; assevera ntemente si parla pure del 
nuovo Ministero nel quale entrerebbero Filangieri For ' 
tonato, Nunziante, Fonzeca; restando Isclìitella, Bozzelli • 
Ruggiero— Quest'ultimo ha rcnduto grandi servigi al ' 
Governo in aprile e maggio , per poter mai temere di 
discendere dal potere, quantunque avesse fatto parte del1 

Ministero Troya. 

riHENZE 19 agosto. 
L 

PROGRAMMA MINISTERIALE 
i i 

Lello dal Ministro dell'Interno Sa^in}iniatejlt nella seduta 
del Consiglio Generale del ÌO agosto 1848. 

Chiamai! per volontà del Principe 1 Ministri 1 quali seggono oggi' 
per la prima volta in questo recinto, sentono il debito di manifestare 
con quali inlendimenU essi pensino di reggere lo Stalo In tempi ab*
bastanza difildli per sgomentare i più esperii. So non che tra npi, 
diconlro alle ditTicollà dei tempi, stanno la leallà del Prinpipe, Ver 
ducanone del popolo, e quella temperanza civile che fumatrimonto 
e lelicilà della Toscana. 

Momento di ìspet[azione ó qucslo per l'Italia. I disastri patiti dalle 
nostre armi in Lombardia, sospesero la guerra e daranno luogoa Irat
lative di pace, e gli animi ondeggiano fra 1 timori e le speranze. Ora la 
Toscana lungi dal rimanere spcUalHce inerte.di questo agilarsl; di 
sorti Italiane, deve anzi parteciparvi cornea lei si appartiene, Inter
venendo nei negoziati con ogni mezzo più efflcace,, e facendo va
lere i dirilli che te diedero in faccia all'Europa e In faccia all'Italia,, 
la lealtà della sua polllica, e la generosa persistenza nei suol propo
sl(i. Sarà però cura speciale del suo governo di provvedere alla guer
ra perii caso diesi debba essa riaccendere: e, quando ella eessi per 
via d'accordi, di promuovere quanto è in noi rindipendenza d'Italiay 
e mantenere quel principio, dì tiazionalnà senza il quale non potreb
be aversi pace onorala e durevole. Massima direttiva.d'ogni nostroi
atto sarà quindi la monarchia cosliluzionaJOj.consoIldalfesvoliaser 
concio che i tempi vorranno, e [ulelala dalla Fede ragion e, Italiana del : 
pari necessaria a difendere 1 diritti ImprcscrtUibill della nazione eÌe . 
pubbliche libertà. Né così adoperando il nuovo Mlnisfcro .Intende''df,'.' 
inaugurare un nuovo sistema di polllica, ma sibbene di seguitare 
quello che fu proclamalo in tutti gli Alti del Principe con parole 
tanto esplicite e tanto generose, chela storia del risorglmenloilalia • 
none terrà conta. /, , ., ,,; ■ ,,; a;, , ..^ ..,„;'/; 

Nplla eventuaUià, che,le IraUaUvcdl.pace.nojfricpcanp.Aj flw.de-
sldcrato, e che per assicurare rindipendenza faccia d'uopo di rico
minciare la guerra, il Ministero si darà specialissima cura per affor
zare con ordini di buona disciplina le mflfz'fc che già tennero' la cam
pagna, e quelle son tuttora aldeposili, e per accrescerne 11 numero 
con tulli quei mezzi dia potranno adoperarsi,avuto riguardo alle spe! 

ctall condizioni del,paese nostro. Ad agevolare J conseguimento di*, 
questo fine porrà il Governo ogni solltìqUutliueje nol.qoupdfcJmo che n 
Ja franeliQZjta àcj Jipgû ggio nostroemidacaa vincere quei fqnestf < 
Impedimenti' che per avventura provengono dal poco curare o dpl(. 
falso giudicare le cose pùbbliche! 

Questi provvedimenti per lo contingenze esteriori, non faranno per 
altro dlmonticare quel molto che rimane a farsi onderordlne Inter' 
no sia rlcoslllullo sopra solide basi. La legge sarà costante e sojami'■* 
sura agli alli.flel governo; cureremo.noiiperchéqbbtaiellaiintcra esc
cuzloue,,sempre cdpv.uuque,:.ed.pvjB.taXiiggQ, pianch^prpporrem^^ 
n voi con prpnfa fiducia 1 modi onde riparare ^dffettQj convin&cph.'. 
me slamo che fi disordine roda la forzs vitale degli Stati e distruggi' 
a poco a poco la pubblica mòraltlà. 
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All.i'Kibànza fa cercato di provvedere colle Ltfggi sancite dàlie 
Assemblee; ma ove I mòzzi proposti non corrispóndessero alla aspct
latìva, riiYiàne at'gbvcrnoU far ricorso ad altri mezzi ordlnaril, i 
fjualt, dovei tempi lo coucedano, non sano fatti impossibili dàlte 
conyizlòhl della Finanza Toscana, e dai felice stato ccoiiòinico del 
noìtro pàcSc 

Queste, o Signori, sono in compendio le nortne die si propone dì 
seguire 11 nuovo Ministero. Non ò«n miovù programma poUllco, ina 
una schietta manifestazione del pensieri e dei sentimehli concorde
mente accettali dai nuovi Ministri. Essi coniano sul vostro appoggio, 
e sulla vostra cooperazione, giacché i tempi che corrono e le pre
senti* neccssilà della patria esigono concordia d'animi, ed unità di 
voleri. L'azione individuale è oggi inelTlcacc, per quanta energia 
possa trarsi dàlia coscienza d'operare il bene della patria, che vcra
mente non può resultare se non da quella unione di forze, che fa 
impiegare a vantaggio della cosa pùbblica lultt IJiródoUldeUMntct
llgcriza, tutte le risorse della ricchezza, tulli i sacrillzj del patria 
ottismò. 

PARLAMENTO TOSCANO 
{Tornata del 19 Agosto) 

li rresldente dei Ministri annuncia cen un dispaccio annunzia es
ser terminata la crisi ministeriale , e comunica la composizione del 
nuovo ministero. 
, 11 ministro SamminiatcìU legge il programma ministeriale. 

Lorini nel fermlnarc la lettura del rapporto sulle 'petizioni soggiun
ge; « Prima d'abbandonare la tribuna debbo avvertire 1' Assemblea 
die mi sono pervcnule dal Circolo politico di Firenze due domande ; 
la prima che il Consiglio Generale provvegga onde 11 potere csccu
iivo nomini un delegalo elicsi porli al Consiglio di Lione o in altro 
luogo che si tenga per le cose d'Italia per trattarvi gli affari della To
scana; la seconda elicsi provvegga prontamente alla punizione tìc
gU uccisori del Colonnello GiovamHU caduto vittima di un Infame. 
assassinio commesso da'suoi soldati medesimi. 

Il Presidente dei Ministri risponde che sulle due proposto il Go, 
verno ha già provveduto. 

2 i 4?Q^O 
Nella seduta di questa mattina il Presidènte del^Cbmi

glio dei Ministri ha preso motivo dalla propostone Pa
natloni, per sviluppare ì principi che dirigeranno la poli
tica del nuovo Ministero nella questione attuale. Le pa
role del Presidente del Consiglio sono state animate di 
affetto veramente Italiano; e niun dubbio era da farsi,, pe
rocché le proferiva Gmo Capponi, ■ Queste prime dìchia 
razioni del nuovo Ministero, sono state accolte dagli ùna
nimi applausi dèlia Assemblea commossa. 

E* stata dichiarata ofiiciale la convenzione per lo scam

bio de' prigionieri pubblicata prima dal lìisorgimento e 
ripetuta nel n. 87 del nostro giornale. Essendo in essa 
compresi anche i prigionieri Toscani pare che il Gover

no spedirà appositamente un incaricato in Boemia onde 
assistere alla restituzione ed aiutarli e proteggerli liei ri
torno.' 

TORINO 16 agosto 
11 ministero degli iiìterni ha forrrtat'ò una com'missìb ; 

neper sussidìi agli emigrati composta dèi signori T. aVv. 
Monti membro delia camera dei deputali, ayv. Baraccò, 
cavMèlana,, avv. Leopoldo .SLeincrl, marchese Araldi 
e Kuzo podestà di Cremona , .e .abbate Camcrone di Mi

lano. 
Le stringenti neoessità della popolazione lombarda , 

li previsti flagelli che coli'armata austriaca piombarono 
addosso quelle provìncie , obbligando molti a spatriare , 
giustìzia voleva che il Piemonte pensasse ad alleviare le 
Bvcnluro dei fratelli fuggenti al cospetto del barbaro , ed 
insolente invasore. La commissipne siede nelf antica casa 
de'gesuiti detta de'SS. Martiri. 

— A maggior conferma di quanto dicemmo sulla gita 
ad'Alessandria dei due ambasciatori d'Inghilterra e di 
Francia , e sulla protèsta dal ministero delVincostituziona

lità dèlia convenzione d'armistizio, togliamo dalla Gazzetta 
ufficiale la seguente nota: 

si 

fiori, CSI udirono Vóci mezzo Italiane è me/io tedéàclVe elio 
gridaVanoj 'fifa ( viva ) Mdeixky , fifa Wtmnto ( Ferdi
nando ). , ' 

Passarono poscia sulla piazza d' armi, ove RadetzKy fece là ras
segna , e supponevasl clic fra 1 gwieroli vi fosse anco l'ex duca dt 
Raglisi ( Marmont ) , lo che , se fos!>c vero , bisognerebbe dire , che 
non bastandogli la rlpróva/loriè della Francia, queir aulico ina
rcaci aito di iVancfa abbia voluto CòVonàrc la sua voc'clìlaià con una 
Infamia inutile, e che gli attirerebbe la riprovazione di tutta l'Eu
ropa. Allri pretendono eh'ci liguri sotto II nome del rozzo e san
guinarlo Wcldcn : il elio sarebbe un (loppio avvilimento per lui: 
servire da earnenec:, e servire in un grado subalterno ad un ge
nerale, 1 cui lalcnll mllllari sarebbero affililo 'nulli, se non gli fa
cesse risaltare la sublime Ignoranza del generali che ebbe a 
cOm'batlerc. Non vi è caporale o sergente òhe non sapesse far me
glio di lóro. ■ 

Lei truppe furono in parlo accampate ne'giardini pubblici o in
torno alia slratìà di circonvallazione, e in parto belle case del si
gnori : temono che le caserme siano minale. Violenze aperte non 
se ne fanno ; segrete nioHtssimc ; si danno contribuzioni personali 
ai ricchi. 

La GtìsscUà di Milano è scritta , dlccsl, dal famigerato Urbino 
sotto la denatura del conio Pachla ; nei scnllmcnli si crederebbe 
ravvisarvi Mazzini o un suo discepolo, se non che lo siile è bar
baro e semitedesco, e rivela negli scrlllori la più crassa igno

: ranza ; congiùnta a cinismo'democratico ed a servile cortigianeria. 
Il governo, se si può dire èhè siavi uri govèrno, tende ad Ina
sprire la plebe contro i ricchi, ed,a fare della Lombardia una 
Galizia. Ciò prova che gli austriaci hanno multilo In niente , e che 
conlimiàno a non corióscc'ré li vero" spiritò del paese sii cui domi
narono per trcnlalre anni. Tutte le Immoralità della,polizia di Tor
resanl sono ricomparse : quivi vi è quiete, ma di sepolcro. 

■ -
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Ci si dà per certo che il nuovo ministero sarà composto 
come segue; 

Alfieri di Sostegno,presidente. — Generale Pcrrone dì 
S.Martirio, esteri.—' Merlo, interni. — Franzini, gttèrra. 
De Ferrari, grazia e giusUzià. — PiaclUy istruzione pub
blica. — Colla FcdericOj lavori pùbblici, commercio,t— flc
vel, finanze. .{Opinione) 

— Peschiera, dopo qualche contrasto si è arresa: era 
già stata bombardata 2 giorni. Dicesi che Durando in 
Rocca d'Anfo persiste, asserendo elicgli dipende dal go
verno provvisorio di Milano, tìótì dal conte S'alascb. 

( Opinióne ) 
— Molte sono le combinazióni ihinistcriali in voga, e 

quasi tutte retrograde, o all'incirea. La combinazione al
fieri — Merlo — Colla — ReveI pareva jeri salisse a qual
che probabilità. Però io vi .consiglio a non credere così 
facilmente quanto vi siscrive, essendoché il mare è torbi
dissi 
no 
qualunque di territorio —e la ragione è chiava: pe 
camarilla vede che introdurre la reazione in Lombardia, o 
regnarvi anche iti gì'àzia drtrdnsazioni diplomatiche, di^ie
ne'àssai difficile — e perchè prevede clje, per lei sarebbe ; 
meglio riangustia dei confini antichi con 1 Austria potente . 
àrnica alle porlo. 

Qui il Ministero dimÌsèio>inrio fece dtie stupendéprotè
ste — l'unaaUoptìtedzc—l'altra àlRb'. —"Io che le ho 
lette, vi assicuro, ch,è''^lttèVèssère,'còiicèpit6'in'islìÌe nòbi
lissimo, sono due monumenti storici pel modo' con cui vi 
sono corisidciNVti'gl'inlcrcssiVeciprocidèiritàlia e dèlia Ca
sa di Savoia. Esse contengono molte profezie. Male per ehi 
riguardano. 

Diviene ogni dì più difficile la composizione di un Mini
stero. ( Cak. (Ùl Coir, Mere.)' 

, , . J m partirono da questa capitale il ministro d'In
gviillerra e Viucarieato d'affari di Francia, per recarsi 
al quarticr generale di S, M. , quindi a quello del mare
sciallo' Radetzky , per offrire la mediazione dì quelle due 
potenze. 

„ Ci crediamo intanto in grado di poter accreditare 
che prima della loro partenza il ministero ha lor dichia
rato offioial mente che, pur riconoscendo da un lato che 
V armistizio iìrmato a Milano il 9 del mese doveva avere 
il suo effetto quanto ai provvedimenti militari , egli non » 
poteva dall'altro riconoscere la validità di questo atto 
quanto a ciò che si riferisce al politico , e che quest'atto 
nondoveva , per conseguenza , essere tenuto come titolo 
ehe abbia a servire di base alle trattative. 

,, Una tale dichiarazione è giustificata da questo prin
cìpio di diritto pubblico , che un generale piiò bensì con
chiudere un armistìzio , ma non può , senza pieni poteri 
od hoc , fare un alto o convenzione politica , la quale 
d' altra parte , non avrebbe forza salvo in quanto che 
sia rivestita dèlia segnatura dì un fflìhfslfo risponsabde. ,, 

( VOpinione) 
1 

13 Agosto , 
Persona fuggitiva da Milano ci racconta die il giorno 8 del cor

rente, cioè ti terzo giornô  da che i ■buoni Austriaci erano entrali 
in quella città, passando egli pel borgo S. Caloccro vide che la 
casa ov' era .la< manifattura di sellerie del signor Uldrico Galbiali 
era in preda ■alloflamine e che tulli gli abitami n'erano fuggili. 
Soggiunge avere luludito clic altri edifìzl in altre parti della città 
soggiacevano allo stesso destino e"chtt'gl1'IncèndiWH non erano pro
priamente CroatU ma una marmaglia Stimolala dàlla'slèssa polizia. ' 
Del.restojMIianoiè un vero'stato'di assedio, vi ŝ Jgìiora ciò1 che ' 
succedo .nelle altreclUà*, sono interrotte tuttb lecomunienzio
iiì postali, persino colla.Svizzera , ahbenchè■ in pace coH^Àu
strià. 

Un altro profugo che parli da Milano il dojfiopranzp del giorno 
0 j e che fu presento all' ingresso degli Austriaci, assicura che da 
Iter tutlo'Tu'siierrzVtì̂ appeha'da*àlcunéillne;strtì si "vedevano po
tili curiosi che guardavano coti rocchio di sbalordita indifferenza, 
nuella Improvvisa trasformazione, che loro sembrava un sogno. 
■Solamente da alcuni, balconi di porla orientalo, donde entrò Ra
deizUy col suo stato magtfiorc e il grosso ddla Iruppa si gettarono 

e siamocene inlormati, il maggioro a artiglieria .Actis^ 
comandante ih Peschièra', e il governatore della medesima 
Federici ricusarono di cedere la fortezza agli Austriaci, 
dichiarando di non riconoscere in Salasco la facoltà di ri

4 

nunciare una.porzione qualunque di territorio. 
* Le parole del Ministero nel giornale officiale; il diritto 

costituzionale, e la pubblica voce danno'forza alfe protèsta 
dei due valorosi. . , , , . , 

Sappiano gii Atìstriaci che non tutti gUllalìani són di 
facil maneggio come il .Salasco , e che la proverbiale loro 
rapacità può trovare ancora tali ostacoli e forza di repres
sione da far costare loro cara una vittoria non conquistata,. 
ma data. {Concordia) 

GENOVA 19 agosto 

Stamane è partito il Generalo Rcgis nòstro Governatore 
temporaneo. Dicesi chiamato a Torino, per vàri motivi che 
si vanno buccinando, e che interesserebbero Genova, se 
fossero veri, e che sembrerebbero improbabili, se ora non 
corressero certi tempi che tutto rendono probabile. 

Noi senza indagare quei motivi avvertiamo; che dopo 
avere tanto parlalo della demolizione del 5. Giorgio, dopo 
averlo demolito in Spìrito nella seduta del Circolo Nazio
nale d'avanlieri sera, esso rimane ancora intatto. Si crede
va che il popolo dovesse demolirlo a furore. 

La frase è buona, ma in primo luogo/il popolo non ha 
poi gran tempo da perdere, in secondo luogo, ai promoto
ri dell'imprèsa tocca eseguire il eonoettò approvato dui Cir
colo NUzionale; cioèdì FARE I FONDI SUFFICIENTI; 
in terzo luogo, i lavori, per essere buoni e spediti, abbiso
gnano di direziona artìstica — e qui ricorre la questione 
'deifondi. , 

Noi crediamo adunque,' che méntre il popolò offrd le 
sue1 braccia,'la 'clbssc1 agiata1 dovrèbbe offrire i mezzi', e 
alloràsi farebbe presto'— e non altriménti. 

E ricordiìimocì che è sommo bisogno di far presto !!!. 
— Se si ha da prestar fede a lettere particolari sarebbe 

già stata stabilita la pace tra l1 Austria ed il Piemonte còlla 
cessione della Lombardia al Piemonte. 

Queste condizioni sarebbero state stabilite dalla inèdia* 
' iioiié''inglèse:princìpàlìheht!e! ' * ' 

MmmMm DÌ ^coKsb 
1 ■* - i i -

PEI JKILIfl 01 PÀSSAtìaW PER GENOVA. 

Concittadini, , . . i\' :. 
Chlqmoty a conccnlrarc ed unificare l'azione delta vostra1 CàrllÀ, 

piuttosto dm a suscitarla e dirigerla , noi acccUktóiò con glublib.uii 
incarico che, scèzadarci ombra di polcrè di junortUt, ci presta pe' 
casione di lavorare con,voi In opera di santo apiore. ; ([)>i .^ ■' 

In iiìmpl, per Infocali desideri e per vergini speranze ,,li^t|^fqi, 
o Genovesi, largamente pìaudlalc alla fra lei là nza. del popyóÌÌ? n '̂vpct 
più cara poteva udirsi di quella santissima  sitim, luùi fratmi\ 
Quei (empi, sven turatameli le , si (.ambiarono In giorni di Ili'% jh 
timore e d' inceriezza ; non per questo sarà cambialo II grtóy^^la
no •• quel sacro entusiasmo non è instcrililo. ̂ Dio ;prara ancora ìiìi\ 
vòlta V infeiice Penisola , non 1* abbandona. Egli confonde, il rfìo^o 
piccolo .orgoglio, ma inspira nel nostri cuori il plù.,a(lo Q̂ptfjnigntó 
della virtù : ISgìi vi ha fatto sentire che quanto più fiera è la sciagura 
più caldi se le debbono contrapporre gli.affetti,più generose le azió
ni j e voi v' accingeste a mostrare che l'Italiano può essere sventu
rato , ma rollo dalla sventura giammai, 

i Quando nelle anguslìe del tempitanlB! virtù si frova nei popoli ; 
oh,/ Dia ne ha bcncflette.le imprese • ;quel popolo^deve vivere r;è 
farà scnlfrc al malvagi lulla la sua potenza, Siamo frafeUi, ;vQt di
ceste , ed up cocenlc dolore vi straziò, vedendo,a ̂ irarsi( grpsso^iir 
mero di coinhaUitnenti Italiani privi d'ogni mézzo di sussfs'le^ji, 
iftipote l̂l à rledei'è su quel campo d* onore., à cui posposto avevano 
gli agi e gli allettamenti domesliei t e los!o ,811 uhi ricoverando , Û 
alirfalimenlandq,, tulli soccorrendo mosiraste clic carila di patria, 
carità di crisiiano , cai)Ilà di onoralo cittadlnoSono le forze ori nipp
le nd cho dirigono le forze vostre e faranno trionfare la causa 

H Comitato di Pubblica Sicurezza ha altamente apprezzato II «h. 
slro slancio eroico, ed ha commesso a noi di prestarvi la qualsiasi 
opera nostra, onde uell* accumulamento e concalènazlpnc del lavóro 
maggiore sia II benefizio dell' ospilalilà che à qùèsli fràlelU stìaBdJti; 
maprodi j si deve ,.c del minor peso possibile si renda a ciàsc'uritf il 
necessario fratellevole sacriilzio., . . ..; . ■■ ^ 

Il nostro comune, mandato è.tcmpovarJOj; comeJpmpOTariOL̂ ono 
te circostanze che lo hanno richiesto..Questi np̂ trt fratelli hanno un 
onore da'rivendicare, uria patria da tutelare, una famiglia da rlabj 

' bracciarc: nessuna forza umana, potrebbe trattenerli agli ozll cltladl
nf oltre il tysognod* un. ristoroilitdispensabile.Ed^, per qji&sVOî na 
i'anióne nostra,dev'essere energica,,pronta tsoljetjila: oggi è una 
necessità iiièluttabiìc, domani come.r.idicoiainuliiuà. ^ _ j . ift. 
Accorrete, o G'etìovesi, accorrete tosto, ricchi, e poveri d' o^f 

slato o condizione, tutti possiamo fare qualche còsa a prò d'elnoilrf 
fratelli, ma oggi e non domani, subito e non dopo,"perchè il blsó"
gno è del momento. , ,;. , , ..  " j«v ■■»■:■' 

Noi ci aduniamo nelle Sale dell' Arcivescovato : sono aporte' sol, 
loscrìzioni : , . . . , . , . , ' ' ■ 

i. Per purè alloggio ; 
2. Per puro vitto ; . , . ■ ' 
3. Per vitto ed allòggio ; „  ' 
4. Per imprcsttto di Ietti e biàncHevia , 
5. Per sovvenzioni Indònaro.  . .  . . • . . ' . . ' ,""■■*'•, 

Tulli l;sqccprsl In questo [modo conseguili saranno!;màndaU alla* 
, Commissione per l'ordine interno e sorveglianza, per la oppor* 
luna distribuzione. a 

Sevi fosse chi osasse dissuaderai,, .0;|n§inuarvi dlflidenzap timo
re , tenetelo per nemico d̂  Italia,' qi]alu,nque nesla il linguaggio; voi 
non v' ingannerete. Ritenete clìe/pèr essère forte, l'Italia vuol esse
re unita.c nonvdÌyÌsa, generosa , non esitante. ■ > ^ •,; ! 

Noi \i aspettiamo a (iracciaaporte, verremo à'ricer'carvi piir::an«
'.co', perchè lltfene si'faccia.e sì,niostriĵ Jip^penoypijnop vjjol.fissere' 

inferiore' ad alcun' altra citili italiana in opera di fraterno amore. 
Genova 18 agosto 1848, 
Cav.Abb.SosÉlUDomenico Serra  Giuseppe Piaggio Prepp

sto  JSmUiò Ronco * GiitsepYtiFidnC Pficòìa Magionedtdd* Ja? 
copo JD' Orìa^ Segretario. I * * ' .' 

1 ^ 

lì 
L^Commissione,avept̂ p accettato,la. motlyiita rinuncia,del0g.tO. 
.Traverso, ha nominalpa,si}o[Tesoriere,11.SIg.Giuseppe Piani,:. 

Il GovernalorcUEGIS.,: „., . 
are Leopoldo Bixio — Giorgio Doria. Ccsftre 

ALESSAI^DIIIÀ 1 S agosto 

- * 

tv 
lo 
\ inùliU proclami)'le proprie intenzioni. Quindi malconten
.0, e noia. Molti dei mmUori ufóciali diedero ,la loro .di
missione; fra questi chi è liberale sincero, chi e relrog^d^. . 
e nemico della Costituzione, e quindi non vuole avvilirsi 
a sfoderare la snoda per sua difesa. 

Questa Cittadella doveva armarsi e provvedersi anù
ria; ora l'ordine ed il lavoro fu sospeso. Chi ci capisce? 

(Cari, del Coir. Mere.) ' 
;■ A 

i  f i  > 
. . . p 

Si sono ricevute lettere dal campo sotto Alessandria. L* 
notizie officiali sono. Che alla fine del mese saranno 

J * 

pronti ad entrare in campagna 100 battaglioni di lineai* 
che vi è ordine di mobilizzare 50 battaglioni di Guardia 
Nazionale. Non è vero come spàrgevano i tristi che 1' ar
mata ricusi di battersi, Essa è pronta a ricominciare la 
guerra ad ogni cenno: domanda solo altri generali, ed al
tri Uffiziali. 

- n i f y * i J * * i - { + ^ ' " ' ' i I , e ì " 

I.AGO niAOOIORX 
*1 f t 

—Da lettera scritta da bordo del Ferhariò colla data 
16, abbiamo quanto segue; 

„ Ieri verso le 5 pomeridiane successe un attacco per 
parte degli,austriaci sulla legione (Garibaldi), Ja quale'sta*' 
va accampata tra la casa dell^ contessa. Crivèlli e l'albérgri'*' 
della Beccaccia: il fuoco durò vivissimo da ambe le parti* ' 
ma dopo circa mezz'ora di combatlimento gli austriaci do
vettero, cedere e darsi alla fuga, lasciando 23 prigionieri,'' 
S o l O mprtij e circa 1 5 feriti. La legione ebbe'4 morti « 
7 o 8 feriti. ., . 
, Non si conferma la nuova, .che Garibaldi abbia fatto 

passare per.le armi i due q t̂gggi presi. .. ; 
Il generale,, avuto quanto ocporréva, sali.a bordo del' 

TerÈano con un cpl'onnello, rimorchiando 5 barconi, 3; di' 
armali di linea, 1 di cavalli, d'altro di 2 cannoni e di un 
pesanlissimo'forgone % carriaggi ec. US. Carlo aveva a" 
bordo alcuni ufficialli e molti bersaglieri, rimorohiandù 
4 altri barconi. 

I?a«sò ìl giorno 15 da Pallanzi^ il viqeintendentc di 
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Nòvara^e il sig. Hedaelli «cppe da lui che i battelli fu i 

rono visti oltrepassare il golfo di Luvino, pigliando ìa 
direzione della Svizzera. 

Il giorno 16 a ore 9 del mattino, seppesi da persone 
giunte da Canobio, che i battelli col loro seguilo erano 
a Luvino, e che Garibaldi aveva attaccato una colonna 
austriaca di 500 uomini circa, e disfatti quasi tutti, fa
cendo passare i prigionieri per le armi. 
!< t )a lettera dello stesso giorno, abbiamo che il Duca 
di ̂ Genova giunse in Arona or ora , e sì aspetta una 
colonna di 3 mila uomini; parte in questo punto in *—•«« 
9 a/ remi un carabiniere con molta cibaria, dirci 
W'dove. 
g l ' a r t e a momenti la posta: i battelli non sono ancor 
giunti, e nulla sappiamo di nuovo. [Gazz. di Gen.} 

La Gazzetta di Cremona del 5 agosto pubblicò il se

ffuente 
PROCLAMA 

Colite dispersioni delle milizie ribelli e le dissoluzioni 
dei così detti crociati, girano, o spicciolali o in masnada 
individui ormali a traverso il paese, i quali non osano 
per timore del castigo rientrare ai loro focolari, rendono 
mal sicuri i dintorni, e impediscono il ristabilimento 
dell'ordine legale della tranquillità, e della pace. Recasi 
quindi a comune notizia che viene assicurata una Piena 
Amnistia a quelli individui i quali si sono già rìpatriati o 
ripatricranno nel termine di 15 giorni e consegneranno 
le loro armi alle autorità. 
* Coloro poi che non facessero consegna delle loro armi 
e di bel nuovo le impugnassero, o si permettessero azioni 
ostili contro 1' armata austriaca o le legìttime autorità, o 
tentassero di apertamente assalirle, colti in flagranti, sa

ranno senza altro riguardo sottoposti a un consiglio di 
guerra e condannoti alla morte. 

1 Dal Quarticr Generale di Sesto — 1 agosto 1 848 
fi Comandante fold Maresciallo RADETZKY 

CHAMBERT i 4 agosto 
Siamo autorizzati a render noto ai nostri lettori che 

un'intervenzione delle armate Francesi in Italia non avrà 
luogo che quando dopo i 45 giorni d'armistizio non sia 
stato possibile Tintendersi sulle condizioni di pace e che 
anche in questo caso un tale intervento non si eflettuerà 
che dopo una dimanda formale da parte del governo Sar
do. E' ugualmente certo e positivo che il governo france
se anziché porre a un tale intervento le condizioni della 
cessione d'una parte del nostro territorio, ha per Io con
trario dichiarato d'esser lungi da simil pensiero su questo 
proposito, dichiarando che la Francia non vuol per niente 
toccare l'integrità del territorio Sardo, né a Nizza, né in 
Savoia, né altrove. Savoye 

FR ANCIA 
PARIGI 14 Azo$t* 

Il sig. Ricci, che: era stato spedito a Parigi con la mis
ione di chiedere l'intervenzione della Francia negli affari 

d'Italia, è in questo momento a Lione dove attende la de 
cisione del Governo Francese. Débats 

cui 

Il Siècle pone in questi termini le condizioni della me

diazione in Italia: 
Si ignora ancora quali siano precisamente le condizioni 
i l'Inghilterra si associa alla Francia per la mediazione 

tra l'Austria e l'Italia. Nullameno , le induzioni che ab

biamo tratto dalle clausole che secondo il marasciallo Ra

detzky , dovevano servir di base all'armistizio ci parevano 
più che mai esatte. 

L'Austria non vuole solo conservare la Venezia , ma 
vuole conservare in Italia una frontiera militare che sull'A
dige. E noto che questo fiume , il quale deriva la sua 
sorgente dallo Alpi elvetiche. traversa il Tirolo , irriga 
Trento , Roveredo , Rivoli, Verona , Legnano e corre 
a gettarsi nell'Adriatico a Porto Fessone , dopo avere di
viso in du» presso a poco il regno Lombardo Veneto. L'A
dige forma dunque all'Austria una parte di cui questa non 
si spoglierà mai se non costrettavi da una serie d'irrepara
bili disfatte. 

Il primo punto da conseguirsi , se è possibile , è che la 
Venezia formi uno stato indipendente avendo per capo , 
non l'Imperatore , ma un arciduca della Casa di Lorena. 
Il secondo ancora più importante , è dì stabilire nel modo 
più preciso , il più positivo che la Venezia sarà uno stato 
pienamente italiano. Non bisogna consentire che Venezia 
danneggi la sorte di Trieste, che, in onta di lutti i prin
cipii di nazionalità , è stata incorporata nella confedera
zione germanica. L'Inghilterra ha qui un interesse con
forme al nostro. 

I fogli di Lione annunziano, clic ogni giorno partono 
ì reggimenti per l'armata delle Alpi, e che la strada da 
lione a Grenoble è piena di truppe e di frugoni. 

r 

AUSTRIA 
Le vittorie di Radetzky diedero coraggio al ministro 

delle finanze di Vienna, signor Kraus, ed egli pubblicò lo 
stato delle entrale e delle spese sino alla fine di giugno. Jl 
deficit di questi 6 mesi ascende a 35,949,652 fiorini (90 
milioni di franchi) , e questo deficit andava aumentando, 
poiché,, nel solo mese di giugno, ascendeva a 10,200,130 
fiorini; nel mese di luglio egli sarebbe stato probabilmente 
assai più forte, e in quanto ài mese d'agosto 'non si preve
deva in qual modo si avrebbe potuto pagar l'armata. Non 
r i era mezzo di fare un imprestito, e respediente di una 
nuoy^ fabbricazione di biglietti di banco affrettava solo il 

fallimento, perchè, dopo l'emissione dei biglietti di uno e 
di due fiorini la carta monetatici ve vu perduto ogni valore. 

Egli è in mezzo di questi imbarazzi chela battaglia di 
Custoza successe onde far ravvivare un poco il morale del 
gabinclto di Vienna; si disse che almeno l'armata non ab

bia a morir di fame nelle pianure della Lombardia. Ma, 
d'una altra parte lo stato di quest'armata è desolante, i 
calori, le privazioni, le falichc accrebbero le malatiic d'una 
maniera sì spaventevole, che gli ospedali di Vetona , di 
Mantova e di Legnago ingombri oltre d'ogni dire, non 
possono più ricevere gli ammalati, e clic si è obbligati di 
melterli nclìacampagna fra l'Oglio ed il Mincio. 

L'opinione pubblica di Vienna è contraria all'oppressio

ne pell'Italia: „ Del denaro! Del denaro! ecco ciò che noi 
domandiamo aH'Italia, disse uno dei giornali di quella ca

pitale, noi lo preferiamo all'onore d'avere dei governatori 
a Milano ed a Venezia. „ In queste disposizioni fondate 
sullo stato finanziere dell' impero, in qual modo 1' Austria 
potrà essa continuare lungo tempo la guerra? 

[Démocratic Pacificptc) 

CAMERA DE' DEPUTATI 
Seduta del 23 Agosto. 

PHESIDENZA. UELL' AVV. STUIUÌINETTI 

Si legge il processoverbale dèlia seduta anlecedcnlo, e resta ap, 
provato. 

All'appello nominale si trovano presenti Ott deputati. 
Il Segretario fa lettura della seguente dichiarazione del colon

nello Galletti indirizzala alia Camera dei Deputati. 
JSecmi Sig. Deputati 

11 Ministro della Guerra vien ripetendo all'orecchio In voce ed in 
scritto la singolare domanda se la 1 Legione Romana vuol partire ! 
Dopo le due Ordinanze pubblicate dai Ministro Campello H 6 Ago
sto In seguilo delle quali noi aprimmo 1 ruoli per arricchire la no
sira Legione, sembrava che non avesse a rimanere altra cosa clic 
fornirci di tutti i mezzi opportuni e stabilire i giorni della partenza. 
Ora perchè questa fosse sollecim noi da vari giorni rimeltemmo al 
Minislero della guerra il nostro fa bisogno, che lungi dall'esser sol
iecllamenle appoggiato, sino ad ora non si è ricevuto chela mela o 
poco più di alcuni articoli e nulla di altri ; tantoché il giorno della 
nostra partenza rimane un' Incognita per noi stessi, dipendendo uni
camente dali'otteuere quei mezzi che sono iudispcusabJli a un cor
po qualunque che si pone in marcia. 

Dopo ciò ognuno potrà giudicare quanto cada in acconcio il que
sito che ci vien fallo dal Ministro interino, e quanto meglio sareb
be che si provvedesse senza più dell'occorrevolc tralasciando di farci 
dei qucsili clte non già noi, ma esso deve sciogliere. 

A sdebilarci di qualunque mal fondato sospetlo noi mettiamo alla 
cognizione della Camera il dispaccio diretto dal Minislero e la nuo
va risposta. 

Roma li 22 Agosto 1848. 
Per gli Ufficiali e Militi della 1 Leg.ft. 

Il Comandante Col GALLETTI. 
LI 21 Agosto 1848. 

A seconda delle conferenze verbali avute con V. S. nei giorni 19 
e 20 corrente nelle quali dlchiaravale nel nome del Ministero che 
andando le truppe Austriache a lasciare ìo slato Pontificio, restava 
in pieno arbìtrio della Legione Romana il partire alla volta di Bo
logna o no, ora la prego a darmi una definitiva risposla. 

Il Ministro interino — (firmato) G. GAGIOTTI 
Al Colonn. GALLETTI Com. la i Leg. Rom. 
Signor Ministro 

. Mi affretto rispondere al foglio detl'E. V. N. 1S057 in data di Ieri. 
^ ^ ^ ^ % ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ 

8394 
I movimenti delle truppe procedono in seguito di ordinante mini
si crJaJJ. 

La 1 Legione Romana non essendo un corpo franco, ma appar
tenendo alla Civica mobilizzata essendo con questo caratferc par
tila da Roma la prima volta, così, benché animata da immenso ar
dore di marciar& alla difesa delle Provincie, pure desidera che le 

. r 

vengano trasmessi ordini positivi In proposilo, né vuole contro ogni 
buona disciplina assumere a se nessuna responsabilità. Jl Ministero 
ordini di marciare o di rimanere, ed essa sarà pronlissimn alle sue 
volontà. Neli'un caso o rtell'allro chiede di essere subilamenle armala 
e fornita di tulio Toccorrevole a seconda del fabisogno comunicato 
al Minislero della Guerra da molto tempo; poiché anche qnanflo 
dovesse suo malgrado rimanersi in Roma vuole rimanervi in Le
gione; considerandosi come Civica Mobile, in clrcoslanza di pailire 
dami momento all'altro, offerendosi dippiù al servizio di piazza 
come la linea. 

Ma le torno a ripelerc quello che ho detto in voce più volte, che 
Ja legione desidera di partire, e tanto più lo desidera in quanto che 
le è grato di tradurre in atto quei principi di patriottismo che al
tra velia ha messo alla prova di là dal Pò

Questo ripeto a nome della Legione mentre ho P onore di con
fermarmi. 

DclPE. V. 
Roma li 22 Agosto 1848. 

S. E. II Sig. Ministro delle Armi 
Devmo Servo 

Il Comand. la 1 leg. Romana. 
(Firmato) COL. GALLETTI. 

Borsari domanda la parola. Gli duole non vedere al banco che un 
solo Ministro il quale spera risponderà alle sue domande. Il Ministro 
Guarito ci ha dello che la Commissione sì era mantenuta nei termini 
dcila.sua missione e clic nessuna proposizione era stata posta allo 
sgombramentó. Noi avremmo creduto dietro le sue parole che gli au
striaci avrebbero sgombrato dallo stato, e ciò avrei 'argomentato dal
la tranquilla attitudine del.Ministero. 

Ma f fatti sono più delie parole; gif austriaci ingrossano a Pontela
goìcuro e Bondeno Di più; ora l'Austriaco cambi ara la guarnigione 
in Ferrara, e mi si dirà che ciò non è cosa nuova; ma eli federò ai iVii
nistri che mi rispondano con qual dritto gli auslrlaci dovunque: pas
sano vi lasciano un orma della loro barbarie, e della loro prepotenza. 

Il Ministro di Polizia dice non poter dare una risposla compilila; 
ciò spettare ad altri mlnljlri.EgH poter solo dire poche cose. In 
quanto all'ultima domanda egli ricorda i frcquenli esempi di barba
rie vandalica che ci han dato gli Austriaci (ti questi ultimi tempii in 
quanto alla prima assicura che delle condizioni sono siale proposte; 
ma che dal .Ministero'sono stale tutte rlge/fatc, e crede che io sa
ranno anche dal Sovrano, e assicura che il Minislero non accette
rebbe mai proposizioni che fossero contrarie alia dignità e indipen
denza dello stato. 

Borsari fa osservare che il Ministro di Polizia he confwMlo che* 
delle condizioni sono state proposte, mentre 11 Ministro del Commer
cio avea assicurato nissuna essersene siala falla. ^ 

Bomparte invita a smentire ciò che si va ancora ripetendo nei 
giormili (e legge un articolo della Gazzella di Modena) che 11 Gu~ 
nerale Weldeu ha posto a condizione dello sgombniintìnto per par
te delle sue truppe dal nostro stato 11 non prender più parte alla] 
guerra contro l'Austria. 

Bevilacqua Interpella il Ministero se ha provveduto perchè sleno 
rclrlbuill con sussidile onoriflcciiKC i ferilf e le raralgliedel morii 
nella valorosa difesa di Bologna, e in caso contrario perchè ha tra
scurato di farlo. 

Il Ministro di Polizia risponde che 11 Ministero vi haglàpro
vedutu , ed ha scritto al Comllulo df pubblica sicurezza perche 
gP invìi la biograllu di quel valorosi dietro la quale sarà uno su
bito proporziona la ni e ii le rimunerati. 

A'/flrWHi. Uno degriuvlall al General Welden ci disse, sono pochi glorj 
ni, ciie non erano state (mposLe condizioni alcune alio Sialo Ponimelo. 
Quella mattina il l̂ìrnsli'u GallcUl ci a^icuru che queste condizio
ni sono state hnposle, o almeno prupostc. In presenza di queste fn
teuziuni ostili deh'Austria, lo vorrei dumandare ai Miniatro dell'In
terno, e ai Mhnstro iiiUii'Inu delia guerra, se qui ci fosse, come_ucca~ 
de, che si là tuuo pur sciogliere i nostri vulontarj, per Impedire cho 
si armi quella quantità di truppa, che già é stala decretala dai cou
sigilo dc'DupulaU. Signori avete Inteso il Conianduutc della legione, 
il quale si lagna duii uidugiu po*lu alla sua partenza, e di pretesi! che 
si aumuntuuo di giorno in giorno per rhardargli ciò che è necessario 
per partire. Io vi ammiuierò una coda anche più grave, e più forte; 
sta sullo 1 toi'chj un manìl'esto dei Sig. Edoardo Eabrl Ministro, allu 
Provincie , a tutto lo Sialo PouUiî to : in questo manifeslo dopo 
vari elogi dali alt'ulacrnu,. d alla prestezza con cui molti vuluniarj 
sono corsi sotto te armi in difesa Uè' nostri confini per respingere 
lo straniero, si dice che ora essendo icrmhiuto il bisogno devono i 
nostri rientrare alle loro case iusciundo le anni, e i ranghi mililari. 
in presenza di queste cose come cuncillamo le proposte latte, e non 
accettale, per quanto si dice dal uustro governo? lo ne domanderei 
una spiegazione, ma u chi domandarla :' JNon viene mai il Ministro 
(iuit'iiiLcruu: il MiuUi'u iutcìiuu della guerra non si degna mai df 
venire alla Camera e pure vi sarebbe lauto bisogno; domando dun
que al sig. PreslUenle, che invili queslf Ministri a presentarsi al più 
presto possibile, e dimando ancora uu volo del consiglio, o clic al
meno approvasse, che casA questo Minislero ai più presto pussibilft 
in moinenll cosi terribili, incircosUinze cosi forti; e si abbia un Mini
stero vcramculc responsabile ; uu Minislero che senta , « giudichi 
meglio della causa Ualiauu. 

// Ministro di Polizia prega il Presidente perché voglia e omu
nicare al Ministro della Guerra la domanda del preopinante, 

Si prosegue la discussione sul progetto della Banca Nazionale. 
Bofondi legge un lungo Uficurso con cui sviluppa la sua opiniont. 

sull' isLHuziunc in genere. 
J( Presidente crede che il preopinante avendo col suo discorso 

presentato un nuovo progetto se questo viene appoggialo sia ri
mandato alla stampa ed alle sezioni. 

/( Presidente domanda alla Camera se vuol proseguire la discus
sione sul progetlo , e viene rigettato all' unanimllà 

Feletti propone che si nomini una Commissione la quale s? In
carichi di l'ormare un' altre progetto che provveda al bisogno. 

Si passa all' ordine del giorno , cioè alla discussione sulle con ' 
clusionl del progelto flnauzlario circa 1 buoni da emettersi sul 
residui beni dell' appannaggio. Ma non essendosi presentato alcun 
progetto di legge in proposito il Presidente interroga 11 Ministro 
delle Finanze se egli si incaricherebbe di formularla. 

/( Ministro delle Finanze risponde che sarebbe più facile II 
presentarla quando ne fossero dalla Camera discusse e stabili
te le basi. 

Insorge un vivo dibattlmenlo prò e contra le condizioni propo
ste dai possessori dei beni dell' appannaggio. 

La Commissione opina che II progetto sia dannoso e rovinosis
simo e alto a screditare la circolazione dei bonl^^** 

Bonaparte propone che si dichiari chiusa la discussione generica 
su questo progetto , e che sia rimandato al Ministro delle Finanza 
perchè vi formuli una legge. Viene adottala la proposta. 

SI passa alla discussione del progètto di legge sulla inviolabilità 
del segreto postale. 

S'impegna molta viva ed animata discussione su questo, se deb
basi u nò fare una nuova legge sopra questa massima credendo 
alcuni che essa sia contemplalo nelle leggi esistenti. Ma poi che 
il deputato Mamiani ha fatto osservare che quella legge non com
prendeva anzi escludeva 1 Ministri si viene alla decisione di fare 
una legge. 

Si mette a voli la proposta della Commissione, e non è am
messa. 

/( Deputato Farini formula un.ammenda al progetto di legga 
proposto dal Minislero passalo, ma finalmente dopo lunga discus
sione viene adottato che si rimandi alia Commissione perchè se
condo l'ultima decisione della Camera, presenti un progetto di 
legge in forma. 

Il Presidente annuncia avere 11 sig. Farini presentata alla Camera 
un opera del Prof. Rossi di Bologna. Si votano ringraziamenti e si 
scioglie la seduta. 

Il sig. Ottavio Borni Professore di Violino, e Con
certista, discacciato subitaneamente dal Governo di Na
poli, e costrettoci] uscire dal Regno ■(solo perchè Si
ciliano) trovasi in Roma, ove intende dare un'Accade. 
miit vocale, ed istrumenlale. 

La filantropia che distingue i nostri con citta clini non 
ci lascia dubbio che quando venga stabilito Ìl giorno di 
questo concerto, numerosissimo concorso verrà a testi
ficare al valente e sveiìturato nostro commionale la sim
patìa vivissima che destano in noi le ingiuste persecu
zioni del potere contro le infelici sue vittime. 

AVVISO IMPORTANTE 

Per i Coltellinai, ed Affdatori di ogni specie 
Il Sig. Carlo Giuseppe OTTE Proprielario a Viclsam 

( Belgio ) in uno scavo di pozzi nel suo molino di Sal
mebateau ebbe la fortuna di ritrovare le antiche vene 
di pie ira a rajoso che erano smarrite da un mezzo secolo 
in qua. Questa antica miniera tanto stimata si va riapren
do, giù il lavoro è molto avanzato, il prodotto abondantc, 
e di una qualità superiore. 

■ • 

PiEtao STBRBINI Dirett. Responsabile. 
"— 

j m i , A TIPOGHAPIA ai SAVINO ROCCHETTI VIA Dfit CORSO I fU* 807. 
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